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Impressione 
 

«Gli stimoli deboli hanno un 

effetto scatenante. Gli stimoli 

moderati trasformano. Gli stimoli 

forti inibiscono. Gli stimoli 

eccessivi distruggono.» 
(Kükelhaus, in Weber, 2004) 

 

 

 

 

 

 

 

Ampliare le esperienze motorie e migliorare la capacità percettiva 

«voglio provare»  
Ogni sport ha i propri stimoli e permette di provare diverse sensazioni ed esperienze motorie. La 

prospettiva «Impressione» consiste nel promuovere esperienze motorie, corporee e diverse capa-

cità percettive. Lo sport offre esperienze motorie varie e insolite che coinvolgono tutti i sensi, in 

particolare anche le qualità sensoriali vestibolari, cinestetiche e tattili, spesso trascurate. L’espe-

rienza del fascino può stimolare in modo duraturo la motivazione al movimento, ad esempio in si-

tuazioni spaziali particolari quali lo scivolamento senza sforzo in acqua, il «volare» durante i salti con 

fasi di volo accentuate, ecc.   

 

Esperienze motorie 
Le esperienze motorie vengono acquisite durante tutta la vita, memorizzate come abilità motorie e 

possono essere recuperate nella memoria motoria. Le molteplici esperienze motorie influiscono po-

sitivamente sulla percezione del corpo e sulla sensazione generale di movimento (sensazioni, per-

cezioni e idee di movimento). Favoriscono l’interazione tra prestazioni sensoriali e motorie (senso-

motricità) e facilitano così l’apprendimento rapido di nuovi movimenti.  

 

Offrire un’ampia gamma di esperienze motorie è importante per lo sviluppo fisico, psichico e cogni-

tivo, soprattutto in età prescolare e scolare. Non si tratta semplicemente di offrire e organizzare 

programmi di attività fisica. L’obiettivo è piuttosto quello di concedere tempo, spazio e tranquillità per 

provare il movimento e provare la sensazione che ne deriva. Per la promozione e il mantenimento 

della salute, le molteplici esperienze motorie rimangono di grande importanza per tutta la vita.  

La Diversità Muove 

Prospettive  
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Le esigenze di base per uno sviluppo motorio sano nei bambini possono essere riassunte come 

segue (Nickel, 1990; Baumann, 2016): 

 correre giocando, scappare e correre velocemente 

 saltare verso l’alto e in lungo 

 saltare dall’alto 

 dondolare e oscillare nello spazio 

 arrampicarsi e cercare con lo sguardo 

 vivere l’ebbrezza della capriola e della rotazione 

 mantenere la concentrazione e l’equilibrio 

 cercare situazioni rischiose e gestirle l’emozione del cuore che batte forte 

 imparare e mostrare le acrobazie 

 sforzarsi fino a sentire una fatica benefica 

 scivolare, derapare, muoversi su ruote o rotelle 

 giocare intensamente su e con gli attrezzi sportivi 

 muoversi a ritmo 

 lasciarsi affascinare da palle (oggetti) che ruotano e volano 

 Giocare con l’acqua e in acqua 

 confrontarsi, misurarsi 

 nascondersi 

 giocare a rivestire dei ruoli 

 

Capacità percettiva – sensi 
La capacità di percepire con i sensi le informazioni provenienti dall’ambiente e dall’interno del corpo 

permette all’essere umano di confrontarsi con sé stesso e con il mondo che lo circonda. La perce-

zione sensoriale e l’elaborazione degli stimoli avvengono filtrando e riunendo le singole informazioni 

in un’impressione generale individuale (Affolter, 1975). I processi di integrazione sensoriale (Ayres, 

1984) costituiscono la base per la costruzione di complessi sistemi sensomotori, psichici e cognitivi 

che consentono un comportamento coordinato e un’azione mirata e sistematica. Lo sviluppo della 

percezione e del movimento sono strettamente correlati e sono influenzati dalle esigenze ambientali.  

 

La descrizione e il numero dei sensi variano a seconda del modo di osservazione (fisiologia senso-

riale, psicologia dello sviluppo, antroposofia, ecc.). Una buona panoramica si trova in Zimmer R. 

(1995, pagg. 52-55).  Nell’ambito del movimento e dello sport si usa la seguente suddivisione: 
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Sistema senso-

riale 
Attività di cognizione 

Organo senso-

riale 
Recettori Stimolo Informazione acquisita 

Sistema visivo Vedere Occhio Fotorecettori, baston-

celli, coni 

Onde luminose Luminosità, colori, forma, 

valutazione della posi-

zione di oggetti e esseri 

viventi 

Sistema uditivo Ascoltare Orecchio Meccanorecettori (re-

cettori acustici) 

Onde sonore Tono, suoni, volume, ru-

mori, lingua, tipo e luogo 

degli eventi sonori 

Sistema tattile Tastare, toccare Pelle, mano, 

bocca 

Recettori del contatto 

e della temperatura, 

meccanorecettori  

Stimoli meccanici, 

contatto con la pelle 

Dimensioni, forma, consi-

stenza, superficie degli 

oggetti, temperatura 

Sistema cineste-

tico 

Sensibilità propriocet-

tiva, sensazione di mo-

vimento 

Visione, muscoli, 

articolazioni 

Propriocettori Contrazione musco-

lare, movimento 

Posizione delle parti del 

corpo l’una rispetto 

all’altra, tensione musco-

lare, forza del proprio 

corpo, peso degli oggetti 

Sistema vestibo-

lare 

Regolazione dell’equili-

brio 

Apparato 

vestibolare 

Meccanorecettori Accelerazione li-

neare, accelerazione 

angolare 

Posizione e orientamento 

nello spazio, accelera-

zione del proprio corpo, 

sensazione di equilibrio 

Sistema olfattivo Annusare Naso, cavità na-

sale 

Chemiorecettori, cel-

lule olfattive 

Composti chimici 

gassosi 

Controllo ambientale, 

igiene, controllo degli ali-

menti 

Sistema del gusto Gustare Bocca, cavità 

orale, palato, 

lingua 

Chemiorecettori, 

meccanorecettori, pa-

pille gustative 

Stimoli chimici Controllo dell’alimenta-

zione, controllo dell’as-

sunzione e della lavora-

zione degli alimenti 

Sistemi di percezione (Zimmer, 1995, pp. 56-57) 

 

Esperienza corporea 
Per esperienza corporea si intendono le esperienze con il proprio corpo, la percezione del corpo 

altrui e l’esperienza del corpo nello specchio di un altro. Può essere sia cognitiva che affettiva, con-

scia o inconscia e ha un influsso diretto sulla psiche e la motricità (Lienert, Sägesser & Spiess, 

2010). Il termine «esperienza corporea» può essere suddiviso nei due settori «schema corporeo» e 

«immagine corporea» (Bielefeld, 1991). 

 

Schema corporeo – ambito cognitivo / percettivo 

 Orientamento del corpo: l’orientamento sul e nel proprio corpo con l’ausilio della sensibilità 

superficiale e propriocettiva, in particolare della percezione cinestetica. 

 Dilatazione corporea: la valutazione delle dimensioni e dell’estensione spaziale del proprio 

corpo. 

 Conoscenza fisica: conoscenza della costruzione e del funzionamento del proprio corpo e 

delle sue parti, compresa la distinzione tra destra e sinistra. 

 

Immagine corporea – ambito emozionale / affettivo  

 Consapevolezza del proprio corpo: l’attenzione rivolta al proprio corpo, ovvero la rappre-

sentazione psichica del proprio corpo o delle sue parti nella coscienza dell’individuo. 

 Confini corporei: vivere il proprio corpo come nettamente distinto dall’ambiente circostante. 

 Atteggiamento verso il proprio corpo: l’insieme degli atteggiamenti rivolti al proprio corpo, 

in particolare all’aspetto, come l’insoddisfazione o la soddisfazione verso il proprio corpo. 
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Persone con disabilità  
Le persone con una disabilità sperimentano limitazioni nel movimento e nella percezione in modi 

diversi. Per questo la varietà delle esperienze motorie e fisiche che consentono di apprendere e 

promuovere consapevolmente le capacità percettive è ancora più importante.  

Le difficoltà nell’esecuzione di movimenti complessi non devono essere interpretate solo come con-

seguenza della disabilità. Spesso sono riconducibili anche a un’esperienza pregressa limitata. Que-

sto vale in particolare per le persone con disabilità visiva (Bietz, 2020) o cognitiva (Schuppener, in 

Giese & Weigelt, pagg. 66-90).  

 

La vicinanza dell’organo uditivo all’organo dell’equilibrio può causare anomalie motorie e disturbi 

dell’equilibrio nelle persone con disabilità uditiva. La promozione della capacità percettiva vestibo-

lare e tattile-cinestetica è particolarmente importante in questo senso.  

I disturbi delle capacità percettive tattili, cinestetiche e vestibolari può causare difficoltà motorie e 

comportamentali nonché sviluppare disturbi dello sviluppo sociale ed emotivo (Beigel, 2005): 

 percezione tattile: evitare l’attività fisica, movimento inadeguato; mancato rispetto delle di-

stanze, evitare i contatti; rabbia, pianto, ansia 

 percezione cinestetica: goffaggine, dosaggio della forza; litigi, mimica, percezione di sé, 

affaticamento, contrazione 

 percezione vestibolare: inciampare / cadere, goffaggine, comportamento esagerato; irre-

quietezza / comportamento puerile, evitamento, difficoltà di concentrazione; ansia, insicu-

rezza, distrazione 

 

In molti casi, le persone con disabilità fisiche percepiscono il proprio corpo come la causa delle 

limitazioni. Un confronto con il proprio corpo può essere piuttosto problematico. Inoltre, limitazioni 

motorie, disturbi della percezione ed esperienze sociali possono influenzare negativamente l’imma-

gine corporea.   

 

È importante mettere in primo piano le esperienze di base di movimento e percezione nelle persone 

con disabilità gravi e multiple. Anche se i movimenti sono minimi, consentono di percepire il proprio 

corpo e l’ambiente in modo versatile.  
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